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Elisabeth Åsbrink, 1947, Iperborea 

Elisabeth Åsbrink ci trasporta in un anno cruciale del ’900, nel 

momento in cui l’Occidente, reduce dal Secondo conflitto mondiale, 

è di fronte a una serie di bivi e possibilità ancora aperte, e compie 

scelte decisive per i nostri giorni. È il 1947 quando scoppia la Guerra 

fredda, viene istituita la CIA e Kalašnikov inventa l’arma oggi più 

diffusa al mondo; l’ONU riconosce lo Stato di Israele e il figlio di un 

orologiaio egiziano lancia il moderno jihad. È solo nel ’47 che viene 

redatta la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, prima 

sconosciuti all’umanità quanto il termine «genocidio», coniato da un 

giurista polacco che ha perso la famiglia nei Lager. In mezzo a tutto 

questo, tra le masse di profughi ebrei che attraversano l’Europa in 

cerca di una nuova vita, c’è il padre dell’autrice, un orfano 

ungherese di dieci anni, davanti a una scelta che deciderà il suo 

futuro. In un racconto poetico e documentatissimo, che ci cala nei destini di 

personaggi d’eccezione e persone comuni, Åsbrink ricompone il puzzle di un anno 

emblematico per la sua identità personale e per quella collettiva. E scavando nei 

retroscena degli eventi, fino agli istanti in cui la Storia avrebbe potuto prendere un altro 

corso, arriva all’origine di quei nodi che non abbiamo ancora sciolto. 

 

Anna Wiener, La valle oscura, Adelphi 

Cosa succede, nella Silicon Valley? In base a quale idea del 

mondo anche chi hai seduto di fronte comunica con te solo via 

messaggio? Come mai gli unici scambi diretti fra umani ruotano 

intorno alle ordinazioni del delivery successivo? E soprattutto, 

cosa fanno veramente le startup? Accumulano quantità 

inimmaginabili di dati su ciascuno di noi, li organizzano secondo 

strategie sempre più veloci e sofisticate, ma perché? Per 

vendere, d’accordo. Per sorvegliare, come no. Ma poi? Su 

domande come queste speculiamo ogni giorno, senza peraltro 

neppure sapere bene come sia fatta, Silicon Valley, e cosa sia. 

Anna Wiener ci ha lavorato per cinque anni, e quando ne è 

uscita ha deciso di scrivere questo straordinario rapporto, che 

ha assunto quasi da solo la forma di un romanzo. Si ride molto, a 

leggerlo. Ma si ride sempre, quando si ha paura. 



Wendy Delorme , Il corpo è una chimera, Fandango  

 

Il corpo è una chimera è un romanzo corale: sette personaggi in 

cerca di loro stessi ragionano sull’amore, il desiderio, la maternità, la 

famiglia, è una fisiologia del mondo contemporaneo, un romanzo di 

una verità sconvolgente, che insidia gli stereotipi, le passioni, la 

sessualità, le parentele e la coppia. 

 

Ben Moon, Storia di un cane e dell'uomo a cui ha 

cambiato la vita, Corbaccio  

Ben Moon non aveva programmato di prendere un cane. Ma 

quando i suoi occhi hanno incrociato lo sguardo di un cucciolo in 

un canile, ha avvertito un'intesa immediata, e l'amicizia con 

Denali è sbocciata. Insieme hanno vissuto anni avventurosi e 

bellissimi. Ma, all'età di ventinove anni, Ben si è ammalato e ha 

dovuto combattere una durissima battaglia: Denali non si è mosso 

dal suo fianco, fino a quando non ha visto il suo amico riprendersi 

e, insieme, sono di nuovo partiti all'avventura. É il racconto di 

un'amicizia fortissima che mostra la forza dell'amore che siamo in 

grado di dare e di ricevere quando abbiamo un amico dalla 

nostra parte. 

 

Renato Martinoni, La campana di Marbach. Antonio 

Ligabue. Romanzo dell'artista da giovane, Guanda 

La giovinezza di Antonio Ligabue appartiene al romanzo più che 

alla realtà. Si innesta, nella geografia e negli affetti, in luoghi 

distanti e assai diversi fra di loro: Zurigo e le valli dolomitiche, da 

dove è emigrata la madre; la Svizzera orientale, in cui il «matto», 

dopo essere stato abbandonato, cresce in una famiglia 

affidataria; e le pianure emiliane, dove arriva ventenne, senza 

conoscere una sola parola di italiano, espulso dal paese che 

pure ha cercato di offrirgli un avvenire perché «mentalmente 

minorato e socialmente pericoloso». Violente ribellioni e amari 

rimpianti, fughe verso l'ignoto e desiderio di riscatto, 

vagabondaggi nella natura e reclusioni in manicomio riempiono 

un'epoca molto travagliata. Dolore e risentimento, nostalgia e 

illuminazioni si sciolgono nelle pagine di questo romanzo dove la 

memoria del suono delle campane e dei paesaggi elvetici, dei loro colori, delle luci e 

delle atmosfere torna a rinnovarsi come nelle opere del pittore.   
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